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l’Unità L’ECONOMIA 13 Sabato 17 giugno 2000

◆Obiettivo: favorire l’occupazione e la crescita
soprattutto nel Mezzogiorno e nei settori
ancora meno avanzati tecnologicamente

◆Per finanziare i diversi provvedimenti
sarà utilizzato anche un fondo pari al 10%
degli introiti derivanti dalla gara dell’Umts

◆Una delle misure riguarderà le agevolazioni
per diffondere l’uso di computer e Internet
nelle scuole e anche nelle famiglie

Un piano per sviluppare la new economy
Il presidente Giuliano Amato: «È parte cruciale del programma di governo»
ROMA Palazzo Chigi lancia un
grande piano per favorire lo svi-
luppo della new economy in
Italia. «Si tratta di una parte cru-
ciale del programma di gover-
no», assicura il presidente del
Consiglio Giuliano Amato, che
ieri ha presentato il piano, sud-
diviso in quattro parti, «tutte
connesse tra loro». L’obiettivo,
daraggiungeregiàentroil2001,
è quello «di consentire all’Italia
di tenere il passo della competi-
zione internazionale e di inte-
grare la nuova economia nella
società e nel sistema produtti-
vo, con particolare attenzione
ai settori meno favoriti ealMez-
zogiorno». Altro obiettivo del
piano è quello di creare nuova
occupazione. Amato non fa
pronostici certi, ma assicura
che, quando si potrà sommare
l’effetto«cumulativo»dituttele
iniziative, si possono prevedere
«centinaia di migliaia» di nuovi
posti. Anche sulle risorse da de-
stinare al piano non viene data
una quantificazione precisa. In
ogni modo il governo destinerà
«fino al 10% degli introiti deri-
vanti dall’assegnazione delle

frequenze di telefonia mobile
Umts»allarealizzazionedelpia-
no. Dunque sicuramente con-
fluiranno verso la new econo-
my 2mila miliardi, cioè il 10%
dell’importo minimo della gara
per le licenze Umts, più gli altri
soldi che arriveranno dagli
eventuali rilanci d’asta. Tra i
principali
obiettivi del
pianoc’èquel-
lo di intensifi-
caredel20%la
diffusione dei
personal com-
puter nelle
scuole e nelle
famiglie. Il
piano è suddi-
visoinquattro
capitoli e siav-
vale di stru-
menti legislativi già esistenti:
capitale umano (formazione,
istruzione, ricerca, sviluppo); e-
government (servizi della pub-
blica amministrazione); e-com-
merce (coordinamento, regole
e procedure); infrastrutture,
concorrenza e accesso (a partire
dalla gara per l’assegnazione

delle frequenze Umts). Nella
conferenza stampa di ieri, Ama-
to si è soffermato sul primo di
questi capitoli. Per la diffusione
deipc, ilgovernosiè impegnato
ad ottenere l’approvazione dei
provvedimentiper ladiffusione
deipcagli studentieai lavorato-
ri dipendenti. Si stima che la
tendenza spontanea del merca-
to porterà, nel 2001, alla vendi-
ta di circa 2,5 milioni di pc, di
cui 700mila alle famiglie e che i
provvedimenti di agevolazione
già contenuti nei collegati alla
finanziaria 2000 consentano di
aumentare del 20% circa i com-
puterdestinatiastudentie lavo-
ratori. Tra gli altri obiettivi da
realizzare entro il2001, ilgover-
no miraadaprire15laboratorie
corsi universitari in economia e
tecnologia dell’informazione;5
istituti d’eccellenza sulle tecno-
logie nelle università; aprire al
pubblico 40 centri multimedia-
li per la formazione e l’accesso
alle tecnologie della comunica-
zione che rimangano attivi an-
cheinorarioserale.Inpiù,entro
il 2001saràdisponibileuncom-
puter ogni 25 allievi delle ele-

mentari, eun computerogni 10
allievi delle medie. Sono poi
previste 900mila ore di forma-
zione per docenti delle scuole a
livello regionale, e la formazio-
ne professionale per 150mila
addetti con mille nuovi forma-
tori, nonché programmi gratui-
tidi formazione perdisoccupati
al Sud. Il piano contempla an-
cheilpotenziamentodelnuovo
mercatofinanziarioperfavorire
laquotazioneinBorsadisocietà
della new economy e la riforma
deldirittofallimentare.

Per Amato la new economy è
«la strada dello sviluppo», an-
che se il premier invita ad essere
prudenti sulla velocità dei risul-
tati: «Le società che hanno co-
minciato prima di noi hanno
fatto più di noi. Perciò bisogna
lavorare come una talpa». An-
che se alcuni obiettivi del piano
saranno raggiungibili già entro
il 2001, Amato ritiene che sarà
in dieci anni che «l’Italia si tro-
verà ad essere, non dico tecno-
logica, ma un paese che ha in-
troitato le nuove tecnologie nel
propriomododiessere».

Al. G.
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Convegno Tim
su flessibilità
e tecnologia
■ LaTimdelgruppoTelecomIta-

liaèpassatadapochecentinaia
didipendentiaquasi10.000in
cinqueanni. Insomma,l’evolu-
zionedelletlchaaccompagna-
toanchel’occupazione.Seneè
discussoieriaBolognanelcon-
vegnodaltitolo«Flessibilitàdel
lavoroetecnologiedellaco-
municazione».Inunanotal’o-
peratoredelmobilerivelache
sonostaticonvertiti inrapporti
atempoindeterminatoil95%
deiquasi3.000contrattidi for-
mazione-lavorostipulatiagio-
vanidal1996adoggi.Unafles-
sibilitàdunque,accompagna-
tadaprogrammidiformazio-
nemiratiadiversetipologiedi
addetti(535.000oreformati-
venel‘99e700.000previste
quest’anno),chesecondoTim
puòessere«inseritainuncon-
testodiregole»enonrappre-
sentare«néprecariatonémi-
norituteleperidipendenti».
«Inuncontestochesistatra-
sformandoconunavelocitàal-
tissima-hadichiaratoRoberto
Maglione,direttoredellerisor-
seumane-laflessibilitàècen-
traleperlatuteladel lavoratore
inun’aziendadinamica».

■ LA SFIDA
DELL’ITALIA
Dal progetto
il premier
si aspetta
un cospicuo
incremento
di posti di lavoro

Gara Umts, si parte da 4.000 miliardi
Selezione tecnica, poi offerte al rialzo Ragazzi al computer e sotto Enzo Cheli M. De Renzis/ Ansa

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Chi vorrà essere della par-
titaUmtsdovràmetteresul tavolo
4milamiliardi.Èquesto l’importo
base per ciascun operatore che in-
tendapartecipareallagaraperl’as-
segnazione delle cinque licenze
per il telefonino dell’ultima gene-
razione.Lasommaèstatastabilita
ieri dal comitato dei ministri. «Su
detto importo minimo - si legge
nel comunicato della Presidenza
delConsiglio-sarannoconsentite
offerte in aumento da parte dei
concorrenti». Detto in altre paro-
le, le aziende in lizza dovranno
passare una preselezione sui re-
quisiti tecnici, previo versamento
dei 4mila miliardi, per entrare poi
nella fase diassegnazionedaeffet-
tuare in base all’offerta economi-
ca maggiore. La somma d’ingres-
so, sicuramente onerosa ma infe-
riore a quanto supponevano gli
ultimi rumors, è stata stabilita
«anche tenendo conto degli esiti
dellegareUmts-continualanota-
giàesperiteoincorsoinEuropa».

Definite le linee guida, si atten-
de ora il bando, che verrà emesso
entroil27giugnodalcomitatodei
ministri. In ogni caso l’intero iter
dovrà concludersi entro il 13 no-
vembre,termineultimoperl’asse-
gnazione delle 5 licenze previste
dall’Italia. Da oggi alla prossima
riunionedelcomitatogliadvisore
l’Authority per le tlc si apprestano

a svelare due incognite. Prima: se
ci sarà o meno un meccanismo di
limitazione ai rilanci economici,
un tetto massimo. Seconda: se e
come saranno consentiti i cosid-
detti«operatorivirtuali»,valeadi-
re coloro che pur nonavendovin-
to una licenza, potranno offrire
serviziUmts«affittando» la retedi
altri.Il primo punto è uno dei più
dibattuti tra gli addetti ai lavori.
Molti temono un «effetto Gran
Bretagna»,dovesi èarrivatiallaci-
fra record di 75mila miliardi com-
plessivi a segui-
to di 17 rialzi.
Sulla questione
è interventuto
anche il presi-
dente del con-
siglio Giuliano
Amato. «Per il
prezzo massi-
mo mi affido al
mercato -hadi-
chiarato, la-
sciando inten-
dere che non si
prevedonotettidisorta - Inqueste
situazioni l’economia ci insegna
che è tendenzialmente sbagliato
cheafissareilprezzosial’Autorità.
Solo l’imprenditore conosce la re-
muneratività dell’investimento».
Rilanci all’ultimo centesimo,
dunque? Non è detto, anche se su
questo punto Amato si è mante-
nuto abbottonatissimo. «Oggi ab-
biamo stabilito alcuni punti - ha
dichiarato - C’è un advisor che de-

vefareunbando.Perchédevodire
io come sarà il bando?». Secondo
indiscrezioni,gliadvisorstarebbe-
ro mettendo a punto un meccani-
smo che prevede un limite al nu-
mero dei rilanci. Questo proprio
perevitare lecifre inglesi,chehan-
no sollevato parecchie polemiche
sugli oneri che inevitabilmente ri-
cadrannosuiclienti.

Quanto all’«operatore virtua-
le», la questione rientra nelle co-
siddette misure asimmetriche che
l’Authorityper leTlcstamettendo
a punto. Si tratta di una serie di
provvedimenti che garantiscono
la parità di condizioni - equindi la
concorrenza leale - tra i diversi
operatori. Tradi loro, infatti, ci sa-
ranno inevitabilmente condizio-
nidipartenzadiseguali.Chihagià
in tasca una licenza (e quindi una
rete) Gsm, potrà almeno all’inizio
utilizzare strutture già esistenti.
Un sicuro vantaggio rispetto a chi
partedazero.

Sull’opportunità di far accedere
aiserviziUmtsanchequellichere-
steranno esclusi dalla gara, utiliz-
zando il sistema dell’«affitto» del-
la rete dagli operatori che si aggiu-
dicheranno la licenza, il sottose-
gretario alle Comunicazioni Mi-
cheleLauriaharivelatoche«esiste
sintonia condivisa ovviamente
dal governo, tra Antitrust ed Au-
thority sul fatto che deve essere
fatto salvo un periodo idoneo al
recuperodeinotevoli investimen-
ti inizialidapartedegliassegnatari

delle 5 licenze e quindi, in un se-
condo momento,pervenireadun
allargamento della platea della
concorrenzaanchenell’Umts». In
altre parole, l’ipotesi cui si stareb-
be lavorando prevede l’ingresso
dei nuovi operatori solo in una se-
conda fase,perconsentireachiha
partecipatoallagaraedhacostrui-
to la rete di rientrare degli investi-
menti fatti. Su questa soluzione
non esisterebbero contrasti tra
Authority e Antitrust. È stato lo
stesso Giuseppe Tesauro, ieri, a
confermarlo.
«È stato fatto
molto chiasso
sull’operatore
virtuale - ha
detto - nel sen-
so che noi
avremmo con-
sigliato di farlo
entrare subito:
non è assoluta-
mente vero».I
tempi non sa-
ranno brevi.
Per l’«operatore virtuale» è assai
probabile che si arrivi ai 5 anni di
attesa di cui già oggi parlano i ru-
mors. Dopo la fine della gara, in-
fatti, si prevede un anno e mezzo
di sperimentazione. Seguirà un
congruoperiodoperchégliopera-
tori coprano il territorio con la
nuovarete,operazionelungaeco-
stosa (si stimano investimenti per
4-5mila miliardi). Non si andrà a
regimeprimadel2002.

Le cordate in lizza
per le 5 licenze
ROMA Un silenzio assordante ha
accolto le prime decisioni del go-
verno sull’Umts nelle stanze dei
maggiori operatori italiani. I vertici
di Tim, Omnitel, Wind e Blu (i
quattro gestori del Gsm) non parla-

no: aspettano il
bando definiti-
vo. L’unico che
«dichiara», non
solo sull’Umts,
è Renato Soru,
patròn di Anda-
la, il consorzio
guidato da Ti-
scali che correrà
per conquistarsi
una licenza per
il «supertelefo-
nino». Il «pol-

tergeist» di Internet chiede di fare
l’«operatore virtuale» anche nel
Gsm, cioè entrare nel mondo dei
cellulari senza avere una licenza.
Chiede di «affittare» la rete di Om-
nitel per un motivo molto sempli-
ce: dopo l’Opa Vodafone su Man-
nesmann l’Antitrust europeo
avrebbe chiesto ai «vincitori» di
aprire le reti anche ad altri operato-
ri. Immediata (e inequivocabile) la
risposta di Vittorio Colao, ammini-

stratore delegato di Omnitel:
«Quando Andala avrà ottenuto
una licenza mobile, cosa che le au-
guriamo, e intenderà offrire servizi
mobili paneuropei, ne parleremo
certamente».

Soru, dal canto suo, si dichiara
pronto ad aprire la rete, se dovesse
in futuro aggiudicarsi la licenza
Umts. Ma con chi correrà il «neo-
miliardario» (lo ha battezzato così
ieri Forbes) di Cagliari. I rumors
parlano di un accordo con Deu-
tsche Telekom, che si è appena di-
chiarato interessato alla gara italia-
na. Dalla Sardegna smentite e poi
mezze conferme. Insomma, i gio-
chi sono ancora tutti aperti. I tede-
schi non sono gli unici a salire sul
ring italiano. Per prima è arrivata la
spagnola Telefonica, in joint ven-
ture con Acea, poi sono scesi in pi-
sta anche gruppi americani, cana-
desi e giapponesi: Sbc e Bell South
e soprattutto la candese Tiw del
gruppo Telesystem sarebbero alla
ricerca di partner italiani. Possibile
l’arrivo del gigante nipponico Do-
CoMo, che ha già acquisito in Eu-
ropa il 15% dell’olandese Kpn Mo-
bile e che ha puntato anche su
Orange. La stessa Kpn con la svede-

se Telia potrebbero essere della par-
tita. L’ingresso di un partner stra-
niero è stato già annunciato anche
da Dix.it guidata da e.Biscom di Sil-
vio Scaglia.

Intanto, anche tra i gruppi italia-
ni si infittiscono i contatti. Gli oc-
chi sono puntati sulla Fiat che, con
Telexis, appare vicina a formalizza-
re l’accordo con Acea per la telefo-
nia fissa. L’alleanza, se confermata,
potrebbe portare anche ad un’inte-
sa sul mobile: l’Ifil partecipa al
consorzio Dix.it che potrebbe
quindi stringere un accordo con la
cordata Acea-Telefonica. Indiscre-
zioni parlano anche di un possibile
ingresso tra questi partner di Ferro-
vie, con cui sono state avviate trat-
tative, e Finmeccanica.

Questi i rumors dell’ultimora.
Ma vediamo quali cordate si sono
già dichiarate, a prescindere da
eventuali accordi da stilare in cor-
sa. Naturalmente Tim, Omnitel,
Wind e Blu. Oltre a e.Biscom, in
Dix.it compaiono Ifil, Pirelli, Banca
di Roma, Planetwork, Securfi e la
ex municipalizzata per l’energia
Aem. Quanto ad Andala, è stata
fondata da Franco Bernabè e Rena-
to Soru, ed è partecipata da Cir
(15%), Rcs (3%), Hdp (2%), Gemi-
na (1%), San Paolo Imi (10%), Pino
Venture (2%) e Rotschild Italia
(1%). Tu- tlc utilities è una nuova
compagnia che fa capo a Atitalia e
punta, oltre che a partecipare alla
gara, anche a quotarsi in Borsa e a
cablare città italiane.

■ DUE
LE FASI
Il bando pronto
entro il 27 giugno
L’operatore
virtuale
subentrerà forse
dopo 5 anni

VOTO RSU

Fiom: «Non è vero
che a Pomigliano
abbiamo perso»

FONDO 10-13%

Elezioni atipici,
non ammesse le liste
di Confindustria

MEZZOGIORNO

Il Tesoro fissa la tabella di marcia
per le politiche di sviluppo

ROMA Nelle elezioni per le Rsu a
Pomiglianod’Arco laFiomhaot-
tenuto 16 delegati contro i17del
’97, e resta il primo sindacato. La
Fiom-Cgil spiegacomenegliulti-
mi tre anni varie attività produt-
tive all’interno dell’Alfa di Pomi-
gliano sono state esternalizzate.
Per cui nello stesso stabilimento
lavorano dipendenti della Fiat
auto e di altre aziende, che vota-
no leRsudellerispettiveaziende.
Nell’insieme di tali aziende (Fiat
Auto, Comau, Lifi, Marelli e De-
vizia) sono stati eletti 16 delegati
Fiom (erano 17 nel ‘97); 14 Uilm
(13); 13 Fim (12); 11 Fismic (11),
5Ugl(3)e4deiCobas(4).

ROMA Suoltre2milionidiestratti
conto inviati ai lavoratori parasu-
bordinati l’Inps ha ricevuto 4.435
segnalazioni di errore, poco più
dello 0,2% del totale dei docu-
menti inviati. È quanto emerge
dalle telefonate arrivate al nume-
roverdedell’Inps invistadelleele-
zioni per il Comitato amministra-
tore della gestione dei parasubor-
dinati. Per le elezioni sono state
ammesse, per il Collegio 1 (il co-
siddetto 12%) la Cgil, la Cisl e la
Uil. Escluse Avedisco, Confcolla-
boratori (Confindustria), Cna-
Confartigianato e Ancot. Per il
Collegio 2 (aliquota 10%) escluse
ConfcollaboratorieAscom.

■ IlTesorometteapunto,conunadirettiva,latabelladimarciacheisuoiuffici
dovrannorispettarenell’ambitodellepolitichedisviluppo.«Gliobiettivi -si
leggeinuncomunicato-possonoessereriassunti inunaradicaleriqualifica-
zionedegli investimentipubblici,apartiredaunrapportodiverso,ditraspa-
rentenegoziazione,fralivellidigoverno,eadunnuovoatteggiamento,ba-
satosullavalutazione,dell’amministrazionecentrale».Entrogiugnodovrà
esserechiusoilnegoziatoconl’Uesulleareeobiettivo2nelcentro-norde
sbloccatalarelativamappadegliaiutidiStato.L’Uedovràinoltreapprovare
gliaiutiaiContrattidiprogrammaeaiPattiterritoriali.Perfinemeseèattesa
l’approvazione,dapartedellaCommissioneeuropea,delprogrammadisvi-
luppodelSud.LarelativadeliberaCipediaccoglimentoeiprogrammiope-
rativiregionalienazionali, incorsodinegoziato,sarannoapprovatientrolu-
glio.Icomplementidiprogrammazione,conleripartizioniterritorialidei
fondi,sarannoredattientrol’estate. Iprimirisultatioperativi,ancheintermi-
nidierogazioni,delprogrammaperilSudsarannodiffusientrodicembre
2000eperquelladataèattesaun’erogazionepariall’80-85%diquantoliqui-
datoconlostessopianoperilperiodo1994-’99.Entrolugliosicomunicherà
l’avanzamentodelleoperedicompletamentoequellesbloccacantieri.


